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V . CASTELLANI - G . GUZZARD I

(C.R .S .P . URRI - Roma — G .S. del C.A .I . - Roma)

GRAFFITI PREISTORICI NELLE GROTTE DI PASTENA

Le tante caverne che si aprono nei banchi calcarei dell'Italia centrale son o
state in questo secolo oggetto di studi ed esplorazioni sempre più accurate . L'im-
pulso che negli ultimi decenni ha contraddistinto le ricerche speleologiche ha con-
tribuito certamente ad una vasta ed approfondita conoscenza e valorizzazione del
mondo sotterraneo .

La presenza dell'uomo preistorico è oggi ampiamente documentata in molte dell e
cavità sin'ora esplorate ; tuttavia la documentazione parietale di tale presenza è a
tutt'oggi sorprendetemente scarsa, specie quando si pensi all'abbondante messe d i
reperti presenti nelle famose grotte della regione franco-cantabrica (') •

Una spiegazione di tale anomalia può essere ricercata nel particolare clima dell e
nostre regioni, clima che induce in genere un alto grado di umidità nelle grotte e ,
in definitiva, abbondanza di concrezioni calcaree che certamente ricoprono gra n
parte delle possibili testimonianze . Nondimeno è lecito sospettare che sia anch e
mancata un'accurata indagine di molte delle cavità sinora esplorate, avendo l a
scarsezza dei reperti provocato di riflesso scarsezza di appassionati e di esperti, re-
stando il mondo speleologico troppo spesso ancorato alla falsa credenza che graffit i
e pitture siano di per sè qualcosa di immediatamente evidente, ove presente, sull e
pareti di una grotta .

E' vero invece il contrario, e cioè che simili reperti devono essere ricercati co n
cura, cosa in genere impossibile nelle normali spedizioni esplorative .

In considerazione di ciò un riesame delle cavità conosciute poteva rivelarsi certa-
mente del massimo interesse. La prima concreta occasione è stata offerta da un a
recente esercitazione della Sezione Speleologica del Corpo Nazionale di Soccors o
Alpino C .A .I ., svoltasi nella zona carsica di Pastena (FR) . Mentre numerose squadre
di volontari della V Zona erano in azione per ricercare, soccorrere e recuperar e
alcuni speleologi supposti infortunati, questi ultimi impiegavano utilmente l'attes a
sottoponendo il ramo fossile delle Grotte di Pastena ad un'indagine accurata ch e
non tardava a fornire risultati di estremo interesse .

Col nome di Grotte di Pastena si indica un complesso carsico di notevole svi-
luppo, articolantesi su un livello attivo, cioè tuttora percorso da un fiume sotterra-
neo, ed un livello superiore fossile, da tempo attrezzato per visite turistiche .

Ed è per l'appunto nel ramo fossile, quasi quotidianamente percorso da comitiv e
turistiche, che in una gran sala sotterranea venivano alla luce numerose incision i
parietali, certamente non naturali e di grande antichità . Questa, in particolare, era di-
mostrata da lievi sedimentazioni che interessavano omogeneamente le incisioni ed i l
supporto roccioso . Un esame accurato dell'intero ramo fossile ha posto poi in evi-
denza che le incisioni in oggetto si trovano esclusivamente su una parete di un a
vasta sala che si apre al termine di un lungo cunicolo, cunicolo purtroppo ampia-
mente rimaneggiato per permettere il transito turistico . In altra zona della stessa sal a
sono state notate altre incisioni rettilinee, parzialmente sommerse da strati di con-
crezione calcarea ; in questo caso appare però più dubbia un'origine artificiale .

Le incisioni chiaramente artificiali si sviluppano su di una parete verticale, sin o
a più di due metri dal livello attuale del suolo . Tra le diverse ipotesi prese i n
esame, quella animale (Ursus Speleo) non sembra poter corrispondere ad alcune
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delle caratteristiche osservate . E' invece con una certé' sicurezza che si può affermare

l'origine umana almeno di alcune tra le incisioni scoperte . Infatti, facendo opportun i

riferimenti a quanto oggi si conosce sulle fasi più salienti dello sviluppo dell'art e

paleolitica, ricostruite in gran parte da H . &cuil ed H . Obermeier ( 2 -3 ), nonchè os-
servando i tracciati sull'argilla rilevati ad Hornos de la Pena, Altamira, Gargas ,

Pech-Merle, Les trois Fréres, La Groze, che consistono in brevi disegni diritti o si-
nuosi meandri («arabesque macaroniques»), non si può non fare il debito accosta -

mento ai presenti grafiiti ( 4- 5 ) .
Anche qui si tratta di tracciati eseguiti con strumenti forniti di due o più punte .

tali da lasciare sull'argilla di decomposizione, che riveste le pareti cale.aree, due o pi ù
linee parallele a volte rettilinee, a volte serpeggianti, della lunghezza media di vent i

centimetri (foto 1 e 2) .
Purtroppo il puerile vandalismo dei tanti grafomani, che già hanno deturpat o

gran parte della grotta, ha distrutto ulteriori testimonianze (feto 3), per cui sarà
alquanto difficoltoso individuarne altre, per lo meno ai primi sondaggi .

Questa scoperta, importantissima per l 'area che la interessa, dato che di testi-
monianze dell 'uomo preistorico a questo livello ed in questa zona non si hanno no-
tizie, può senz'altro riallacciarsi, proprio per quei riferimenti ai summenzionati segn i

meandriformi rilevati in Spagna ed in Francia (Lignaciano - 30 .000 anni a .C.), all e
più antiche manifestazioni prodotte dall'uomo dell'Aurignaziano inferiore : a ben
320 secoli fa, dunque, risale questo esempio di quello che è stato il preludio al prim o
sviluppo dell'arte figurativa, di cui queste incisioni sono un'espressione tra le pi ù
antiche .

Siamo, speriamo, solo all'inizio di una lunga serie di sondaggi, che avrann o
luogo lungo il ramo fossile interessato, e che comprenderanno scavi e sezioni d i
terreno archeologico al di sotto dell'attuale piano di calpestio : anche in previsione
che possa emergere una qualche vestigia d'industria .

Fig . 3
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xi prof . 7EI dell'Istituto di Paleontologia Umana :terrà;
nel salone dell'Ammi2ti.straz =e Provinciale di Pros ; none,una
conferenza stampa ! sabato 3 ottobre 198I= alle ore 17 ,per illustra =
re l'ultima grande scoperta effettuata nella famose "Grotte di
Pastena+ 1

La seoperta riguarda una pittura rupestre ;raffigurante
un bisonte feritop"con altri interessanti part i colari:

Sarà presente anche *.l prof .̀B.orzatti titolare della cat=
tedra di Paleontologia dell'Università
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Nel corso della conferenza stampa;saranno I3.1.ustrati al=

tr,t rx trovamenti nelle grotte t'comO.e impronte di due mani sin =
stre ed altro:

Ne3.1•occasione il pro l% Mario Catone spresidente del Gru .p=
po Speleolog:. oo aioc aro proietterà e , .l2ustrerh alcune ?_ nteres=
sant'_ diapositive che r producono aspetti delle Grotte di Paste=
na e :.l loro cara 'amo:

La preghiamo di intervenire:
Con distinti saluti:

v- aa:	 nJ&k,‘,yp k.,-;



iaonte}próÌstorieo» In un disegno di Viviano Domenici ep-
so sui»Corriere della Sera» del 9 novembre scorso .

E 'POSSIBILE supporr e
che in piena età gla-
cialc, quando il pae-

saggio europeo sembrava quel -
lo dell'Alaska di oggi, gruppi
di artisti girovaghi, ai . qùali
non doveva mancare di cert o
il coraggio abbiano abbando-
nato le foreste della Dordogn a
e siamo scesi fin dal Basso
Lazio per insegnare ai paleo-
ciociart l'arte di decorare con
pitture d'animali le pareti del-
le loro caverne? Una conclu-
sione affascinante come que-
sta potrebbe essere suggerita
da un articolo" apparso poco
tempo fa sul Corriere della
Sera . ma del quale sono venu-
to a conoscenza solo ora, rien-

«

L'articolo annuncia con un a
certa comprensibile emozion e
"la notizia di una scoperta ar-
cheologica per. lo meno scon-
certante. In una grotta natu-
•rale del Frusinate, frequentat a
ogni anno da centinaia di turi-
sti e fornita di regolare im-
pianto di luce elcttrica, è stat o
trovato un grande bisonte di-
pinto, parzialmente nascost o
alla vista da una colata d i
fango. Due noti paletnologi, a i
9uali il guardiano ha rivelato
I esistenza dèll'eccezionale im-
magine, sono rimasti a bocc a
aperta e hanno dichiarato
pubblicamente di .non ;esclude-
re che il ritrovamento possa

impiegato, in molti modi più
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Ohimè, il rosso denso con
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cui è dipinto il corpo dell'ani-

	

un allu ione abbia impedito a
male ferito„ colto dall'artista ,*tui di eseguire l'incarico
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Dispace sempre distruggere
un antico impasto di polvere

	

un sogno . Purtroppo però la
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carbone . Si tratta, molto

	

grotta di Pastena non era de -

	

prosaicamente, di colori

	

stinata a rivaleggiare con l e
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che chiunque può trovare in

	

grotte della 'Francia e dell a
un negozio del ventesimo seco-
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La loro ipotesi si basa sull'a-

	

curezza è perché quel dipinto
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-
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serie televisiva

	

una ri:ata . I cammino dell c
molto strettamente alla gen

i matura arte paleolitica della
Dordogna q •della Cantabria .
Si respira in tutto l'articolo
un'aria da «colpo grosso. . For-
se solo le analisi chimiche del-
le vernici adoperate potrebbe-
ro smentire l'autenticità de l
ritrovamento. . -Siccome per ò
queste analisi costano soldi e
fatica, e soprattutto siccom e
sono certo canche il tempo
dei due orni enti studiosi alr
!sia il suo valore e possa essere

•L'Alba dell'Uomo». 11 bisonte '

	

conoscenze archeologiche : è
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el Insolite preistorico
l'abbiamo dipinto noi!»

di CARLO ALBERTO PINELLI

trando da un viaggio all'este-

che oggi desta tanti entusia-

	

èospano d'errori . 1 peggior i
smi era inserito in una se-

	

non soao stati quelli commess i
quenza,,dichiaratamente rico-

	

da chi ha avuto il coraggio d i
grinta, durante la quale un

	

gettars con entusiasmo, anch e
gruppo di speleologi si imbat- -nelle arventure più improbabi -
teva per caso (cosa che 'in

	

li; sono stati . sempre quell i
realtà è successa più volte)

	

commessi da coloro che, pe r
nelle tracce dell'arte dei nostri

	

difGdeiza accademica o- pe r
antenati cavernicoli . . L'imma-

	

paura d'esporsi al ridicolo,
gine fu dipinta alla buona da

	

hanno rifiutato il rischio che
un giovane scenografo su mie

	

può nascondersi dietro a qua-
prectse indicazioni (prima di

	

lunque tentativo di «guardare
dedicarmi alla regia sono sta-

	

più in à• .
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